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Modifica alle disposizioni in materia di restituzione dell'imposta generale 
sull'entrata sui prodotti esportati ed istituzione di un diritto compensativo 
(imposta di conguaglio) sugli analoghi prodotti di provenienza estera 

relativamente all'ossido di vanadio (pentossido o anidride vanadica)

airiGE che gli stessi prodotti avrebbero as­
solto durante la loro fabbricazione in Italia.

Le tabelle di cui si tra tta  all'articolo 1 
sono form ate ed approvate con decreto ema­
nato dal Presidente della Repubblica (arti­
colo 3).

Nel decreto del Presidente della Repub­
blica 14 agosto 1954, n. 676 (Tabelle A e B, 
parte IV), veniva fissato il rim borso del- 
TIGE all'esportazione e la corrispondente 
imposta di conguaglio all'importazione per 
l'ossido di vanadio (tecnicamente classifi­
cato nella vigente tariffa doganale alla voce 
28.28-1 pentossido di vanadio o anidride va­
nadica), nella m isura dell'l per cento.

Detta aliquota con decreto del Presidente 
della Repubblica del 23 agosto 1960, n. 905, 
veniva elevata al 2,50 per cento e successi­
vamente portata al 3 per cento con il decre­
to-legge 31 agosto 1964, n. 705, che stabiliva 
in generale l'aum ento dell'imposta generale 
sull'entrata nella m isura del 20 per cento.

L'ossido di vanadio (denominato anche 
pentossido di vanadio) costituisce m ateria

O norevoli S enato ri. — Le imposte indi­
rette che colpiscono beni o servizi oggetto 
di scambi internazionali, sono regolate dal 
principio della tassazione nel Paese in cui 
se ne verifica il reale consumo od utilizzo. 
Tale regola conduce alla applicazione di eso­
neri o ristorni all'esportazione e di imposi­
zioni di conguaglio alla importazione. Agli 
effetti dell'imposta generale sull'entrata, in 
applicazione del detto principio, la legge 31 
luglio 1954, n. 570, dispone:

(articolo 1, comma primo). — Gli espor­
tatori di prodotti industriali elencati in ap­
posita tabella, sono ammessi alla restituzio­
ne dell'IGE in relazione alle merci espor­
tate ed alle m aterie prime ed altri prodotti 
impiegati nella loro fabbricazione;

(articolo 1, comma secondo). — Sui pro­
dotti industriali im portati dall'estero elen­
cati anch'essi in apposita tabella, è dovuta 
all'atto della importazione in aggiunta alla ! 
im posta di cui all'articolo 17 della legge 19 j 
giugno 1940, n. 762, e successive modifica­
zioni, una imposta di conguaglio rapportata
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prim a per la produzione della ferrolega « fer­
ro-vanadio », impiegata in misura rilevante 
nella siderurgia per la produzione di acciai 
speciali destinati a particolari successive la­
vorazioni di prodotti dell’industria mecca­
nica di alto titolo.

L'ossido di vanadio (pentossido) è il ri­
sultato della trasformazione chimica di va- 
nadati ottenuti dalla lavorazione di mine­
rali contenenti uranio, piombo e vanadio. 
Una produzione del genere non esiste in Ita­
lia; per cui gli approvvigionamenti debbono 
avere luogo esclusivamente mediante im por­
tazioni. Pertanto l’esportazione di tale pro­
dotto, come invece è previsto dai provvedi­
menti legislativi sopra accennati, è inesi­
stente.

L’industria delle ferro-leghe — colpita nel­
la propria produzione — chiese im mediata­
mente alle autorità responsabili l’abolizione 
di detta imposta di conguaglio che veniva 
a crearle una posizione di inferiorità sul 
m ercato interno rispetto alla concorrenza 
del prodotto estero, particolarm ente quello 
comunitario, assumendo il carattere di vero 
e proprio balzello senza trovar riscontro ne­
gli altri Paesi e concretandosi in definitiva 
in un ostacolo al collocamento della produ­
zione nazionale di ferro-lega. Ciò costituisce 
una vera e propria distorsione di natura fi­
scale: come noto, il T rattato  di Roma isti­
tutivo della Comunità economica europea 
vieta l’applicazione di dazi doganali o tri­
buti equivalenti all'importazione che non 
siano quelli previsti dalle tariffe concordate.

Nella specie non esiste, come è stato già 
rilevato, alcun rim borso all’esportazione; e 
l’applicazione all’importazione di una impo­
sta di conguaglio concreta una vera e pro­
pria contraddizione nella terminologia e nel­
la finalità del diritto.

Si tra tta , dunque, ed esclusivamente, di 
un diritto  applicato all’importazione assolu­
tam ente vietato. La distorsione che ne de­
riva in danno della produzione italiana, e 
non poteva essere diversamente, fu ricono­
sciuta fondata dalla CEE allorché ebbe ad 
esaminare nella decorsa legislatura un pro­
getto di revisione delle vigenti disposizioni 
in materia.

Nell’attesa di un provvedimento ripara­
tore, la nostra produzione trovò per un cer­
to periodo parziale rimedio attraverso l’isti­
tuzione di contingenti tariffari in esenzione 
doganale per importazioni da Paesi terzi, 
concessi dalla CEE.

L'abolizione dei dazi doganali tra  i Paesi 
della CEE, entrata in vigore il 1° luglio 
1968, aggrava oggi la posizione della produ­
zione italiana, facendo perm anere all’im por­
tazione un onere sostanzialmente sostitutivo 
degli aboliti dazi daganali; non solo m a l’ine­
vitabile progressiva abolizione dei contin­
genti a dazio zero o agevolato da Paesi terzi 
conseguenti all’instaurazione della tariffa do­
ganale comune, finirà per far venire meno 
quel correttivo che negli scorsi anni ha per­
messo di far fronte alla maggiore competi­
tività degli altri Paesi com unitari nel cam­
po delle ferro-leghe attraverso il reperimento 
in Paesi terzi della m ateria prim a, pentossi­
do di vanadio, a condizioni di prezzo parti­
colarmente favorevoli.

Anche nell’interesse delle maestranze, 
composte di lavoratori di alta qualificazio­
ne e specializzazione, oltre che della produ­
zione, si rende indispensabile e urgente abro­
gare le norme in atto e riequilibrare una 
situazione che non presenta vantaggi nè per 
l’industria produttrice, nè per quella con­
sumatrice: e che, infine, contrasta con le fi­
nalità che si proponeva la legge 31 luglio 
1954, n. 570, di favorire cioè l’esportazione 
(nel caso specifico inesistente) e di proteg­
gere l’industria nazionale dalle concorrenze 
estere, ma non certo di colpire materie pri­
me inesistenti nel Paese. Nel caso partico­
lare si sono raggiunti effetti totalm ente con­
trari; e contrari allo stesso indirizzo gover­
nativo — riconfermato anche con recenti 
provvedimenti — volto a creare sempre più 
favorevoli condizioni di sviluppo delle azien­
de industriali, commerciali ed artigianali, 
ai fini di favorire il massimo della occupa­
zione.

Onorevoli colleghi, chiarite le ragioni che 
giustificano il provvedimento proposto, ho 
fiducia nel vostro consenso al seguente di­
segno di legge.
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DISEGNO DI LEGGE

Articolo unico.

Sono aboliti il rim borso dell'imposta ge­
nerale sull'entrata all’esportazione e la ri­
scossione della corrispondente imposta di 
conguaglio all'importazione, ai sensi della 
legge 31 luglio 1954, n. 570, e successive 
modificazioni ed integrazioni, per l’ossido di 
vanadio (pentossido o anidride vanadica) 
classificato nella tariffa doganale vigente al­
la voce 28.28jI.


